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L'Istituzione Casalecchio delle Culture è nata nel 
2006 come strumento di gestione e sviluppo del sistema 
culturale di Casalecchio di Reno, formato da strutture e 
servizi come Casa della Conoscenza, Biblioteca 
Comunale "Cesare Pavese", "Pubblico" – Il Teatro di 
Casalecchio di Reno, Centro Giovanile – Spazio ECO, 
Casa per la Pace "La Filanda" e Casa della Solidarietà 
"A. Dubcek", al fine di garantire la partecipazione dei 
cittadini e il miglioramento della qualità dell'offerta 
culturale.  

L'Istituzione gestisce per l'Amministrazione Comunale 
anche il sistema delle cerimonie civili, i gemellaggi 
istituzionali e la promozione di associazionismo e 
volontariato. 

Il Consiglio di Amministrazione, nominato dal Sindaco, 
è presieduto da Fabio Abagnato e composto da 
Raffaella Iacaruso e Andrea Marchi. 

Per informazioni:  
051.598243 
info@casalecchiodelleculture.it 
www.casalecchiodelleculture.it 

 
 

 
 

COMUNICATO STAMPA 
 
Venerdì 12 giugno 2015, ore 20.45 
Casa per la Pace "La Filanda" 

DESAPARECIDOS. NOTE A 
MARGINE DI TRE PROCESSI 
Francesco Caporale presenta con Andrea Speranzoni il suo 
libro su una memoria dolorosa contro l'impunità 
 
Venerdì 12 giugno, alle ore 20.45, presso la Casa per la Pace "La Filanda" 
(Via Canonici Renani 8 – Casalecchio di Reno), Francesco Caporale presenta il 
libro nato dalla sua esperienza di pubblico ministero nei processi italiani sulle 
vittime della dittatura argentina, accompagnato da Andrea Speranzoni. 
 
Di fronte alle denunce presentate dai familiari dei desaparecidos, anni dopo le 
violenze della dittatura militare argentina, molte procure italiane archiviarono 
rapidamente; non così quella di Roma, che portò in tribunale tre processi tra il 
1999 e il 2010. Pubblico ministero in quei giudizi fu Francesco Caporale, oggi 
Procuratore Aggiunto a Roma, che ha ricostruito la propria esperienza nel volume 
Desaparecidos. Note a margine di tre processi (24marzo ONLUS, 2014), e 
che lo presenterà venerdì 12 giugno alle ore 20.45, presso la Casa per la Pace 
"La Filanda" (Via Canonici Renani, 8 – Casalecchio di Reno), per quella che, nelle 
parole della prefazione di Oliviero Diliberto, è "una storia di dolore, ma anche di 
giustizia […], per sottolineare la fondamentale distinzione tra vittime e carnefici, per 
non mettere tutti nello stesso cesto della storia". 
A dialogare con Caporale sarà Andrea Speranzoni, legale di parte civile al 
processo "Condor" in corso a Roma, contro esponenti delle dittature militari 
sudamericane imputati per l'assassinio o la sparizione di 23 cittadini latinoamericani 
di origini italiane negli anni '70, e già avvocato per le vittime di numerose stragi 
nazifasciste del 1943-45, tra cui l'Eccidio del Cavalcavia di Casalecchio di Reno. 
L'incontro sarà introdotto dagli interventi di Antonella Micele, Vice Sindaco di 
Casalecchio di Reno, e di Simone Cuva, responsabile editoriale di 24marzo 
ONLUS, l'associazione che coordina il patrocinio dei processi per i crimini politici 
commessi dalla dittatura militare argentina nei confronti di cittadini di origine 
italiana e promuove la memoria dei fatti avvenuti in Argentina tra il 1976 e 
il 1983 attraverso produzioni editoriali, mostre ed eventi culturali. 
24marzo ONLUS aderisce inoltre, insieme ad altre associazioni nazionali e 
internazionali tra cui le Abuelas de Plaza de Mayo e Amnesty International, 
a Rete per l'Identità Italia. Con il coordinamento delle istituzioni governative e 
consolari argentine, Rete per l'Identità, nodo italiano attivo dal 2009 della Red por 
el derecho a la Identidad, propone ai giovani nati durante la dittatura e con dubbi 
sulla propria ascendenza naturale la possibilità di effettuare il test del DNA 
anonimamente, gratuitamente e con supporto psicologico e legale, e di confrontarlo 
con la banca dati costituita in Argentina per rintracciare i neonati strappati subito 
dopo la nascita alle madri prigioniere e dati in adozione illegale. Delle circa 500 
persone, oggi 35-38enni, che si stima siano state "appropriate" in questa 
operazione pianificata, 116 sono state finora "ritrovate", e tra loro Ignacio Guido 
Montoya Carlotto, nipote della presidente delle Abuelas Estela Carlotto. 
 
Ingresso libero 
In collaborazione con Percorsi di Pace, 24marzo ONLUS e Rete per l'Identità Italia 
Per informazioni: Tel. 051.6198744 – E-mail percorsidipace@libero.it 
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